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SETTIMANA POLITICA 

* « Rinvìi a catena 

Riunione nazionale del PCI dopo le elezioni dei Consigli di classe e di istituto i Da un largo schieramento democratico 

Il « vortice » quadriparti
t o e stato improvvisamente 
rinviato. Ed e stata sueces-
l ivamcntc rinviata — da par
i e del Consiglio ilei mini-
litri — la discussione della 
• leggina » ehe era stata 
ttreannunciata dal ministro 
pefili Interni. Gin, per disci
plinare l'iscrizione dei gio
vani da diciotto a ventini an
ni nelle liste elettorali della 
prossima consultazione re-
Rionale ed amministrativa. 
Tutto è quindi slittato. E do-
nani mattina, nuova data 

del • vertice », il governo e 
quat t ro partiti della mag

gioranza dovranno affronta-
insieme i « nodi » dell'or

lino pubblico o delle elezio
ni. E' difficile dire con quali 
risultati, poiché le polemiche 
di questi s 'orni hanno fat-

^o emergere, o riemergere, 
roppi contrasti e troppi gio

iell i sotterranei. 
i » Non è da oggi che la ero-

SARAGAT — Mediamo
ne d i Moro? 

ti anni di « gestione • rie di 
certe leve del potere, oppu
re una meschina operazione 
di cattura di qualche fran
gia dell 'elettorato conserva
tore? 

E' appunto in mezzo a que
sti interrogativi che occorre 
collocare la improvvisa deci
sione del rinvio del « verti
ce », motivata con un'indi-

Ina i a sottolinea drammatica- i sposizione dell'on, Cui. Non 
Imcntc l'esigenza di misure 
•adeguate, e di un chiaro m-
Idirizzo politico, nei confron 
I t i dell'eversione e delle stra-
I tcg ic provocatorie, cosi co
l m e nei confronti della cri-
1 minalita comune. Ma sul pia-
j n o dell'attività politica vi e 
I etato negli ultimi tempi un 
[e lemento « inquinante», che 
: ha reso difficile un confron

to limpido e sereno: due me
si fa, a metà gennaio, il sen. 
Fanfani ha presentato alla 
Direzione de le proprie test 
sull 'ordine pubblico, mesco
lando ad esigenze reali posi
zioni vecchie e arre t ra te e 
— ciò che e più grave — in
tenti propagandistici e stru-

, mcntalizzazioni a sfondo 
elettorale. Ciò ha falsato i 
termini del dibattito politi
co; ha fatto pesare su di es
so l'ipoteca di scopi di parte. 
I socialdemocratici di Tanas-
si hanno colto la palla al 

-balzo impostando un'agitazio
ne sul • fermo di polizia ». 
La maggioranza de ha fret-

' tolosamente presentato un 
progetto di legge, il « pro
getto Scalfaro ». infarcito di 
indicazioni inefficaci e peri
colose, come quelle che e-
stendono la possibilità del-

' l'uso delle armi da parte 
, delle forze di polizia. Con 
t tutto ciò che cosa si sta cor-
, cando: una reale soluzione 

di problemi aggravati da tan-

proprie tesi nelle « rane se- [ 
di », e cioè nel Parlamento i 
come nel Paese. Si tratta, co- I 
me è evidente, di un'ipote
si ehe ridurrebbe il bicolore 
dell'on. Moro alla condizione 
di un • governo amico », di 
un gabinetto ormai privato 
della propria autorità nei ri-

| guardi della coalizione di 
I maggioranza A queste con-
I dizioni, anche la pura so-
| pravvivenza potrebbe diven

tare difficile. 
1 Da qui la decisione di Mo-
I ro e La Malfa di rinviare il 
j « vertice », nel tentativo dì 
I mettere a frutto il tempo 

guadagnato per la ricerca di 
un accordo più solido, o, co
me ha detto Gui, di una con- ' 
vorgenza più larga. Il sen. 
Fanfani, convocando la Dire
zione de, ha fatto sapere dal 
canto suo di non voler rinun
ciare a mandare avanti il 
« progetto Scalfaro ». Il sen. 
Saragat, invece, si è mosso 
secondo una logica diversa, 
pronunciandosi contro una 
rottura e una crisi di gover
no, e prospettando l'cvcn 

Scuola: dagli organi collegiali 
un contributo alla democrazia 

La necessità di proseguire e intensificare l'azione unitaria - Al lavoro subito in 

tutte le scuole - La relazione di Chiarente e l'intervento di Gian Carlo Pajetta 

Dure critiche 
alle misure 
del governo 
sull'edilizia 

Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta 
Si continua a finanziare la rendita con il denaro 

pubblico - Ignorale le richieste sindacali 

Con delegazioni da tutta la Toscana 

Stamane ad Arezzo 
manifestazione 

contro il fascismo 
mistero — come abbiamo 

detto — che su singoli punti 
esistano posizioni e atteggia- ì tualità di una mediazione del 
nienti dissonanti da parte 
dei vari partiti governativi. 
II problema è però quello di 
come affrontare una situa
zione del genere. Nella li
nea prevalente all ' interno 
della DC è sembrato affio
rare soprattutto il desiderio 
di « fare scena » nei con
fronti di ceti ri tenuti sensi
bili a certe operazioni di fac
ciata; e II Popolo, non a ca
so, ha scritto che il « verti
ce », per i democristiani, po
trebbe ben concludersi an
che con la registrazione dì 
vari punti di dissenso, pur
ché fosse lasciata alla Demo
crazia cristiana la facoltà di 
continuare a sostenere le 

GUI — Slittamento del 
« vert ice » 

presidente Moro nel caso in 
cui il « vertice » non possa 
approdare a una conclusio
ne univoca. 

Anche il rinvio della « leg
gina » caldeggiata da Gui si 
inserisce in tale quadro. A 
rigore, come è noto, nor. sa
rebbe necessario nessun 
provvedimento particolare 
per invitare i Comuni a com
pletare le liste elettorali in 
modo ehe anche i diciotten
ni possano votare in una da
ta che sia, al massimo, quel
la dell '8 giugno. Il PCI non 
si è opposto tuttavia alla ra
pida approvazione di un 
provvedimento « interpreta
tivo ». Il Consiglio dei mini
stri, secondo gli annunci che 
erano stati diffusi da Palazzo 
Chigi, venerdì avrebbe do
vuto varare la « leggina » (e 
in tal modo avrebbe dato di
mostrazione di una volontà 
di indire le regionali appun
to per l'8 giugno); ma non 
l'ha fatto. Evidentemente, 
nella maggioranza vi sono 
state pressioni perche anche 
questa questiono restasse 
aperta fino all 'incontro a 
quattro di domani, come ma
teria da trat tare con gli al
tri partiti. 

Candiano Falaschi 

AREZZO, 13. 
A conclusione di un inten

so lavoro di mobilitazione, 
che ha impegnato nel corso 
delle ultime settimane le lor-
ze politiche, le organizzazioni 
sindacali e contadine, gli En
ti locali e le associazioni par
tigiane dell'intera provincia di 
Arezzo, si è aperto oggi a 
Potano della Chiana 11 conve
gno regionale di studi sul te
ma « Mondo contadino e Re
sistenza ». L'Iniziativa regio
nale si Inserisce nel va
sto programma di manifesta
zioni promosso dal comitato 
per le celebrazioni del tren
tennale della liberazione. 

I lavori del convegno, aper
ti questa mattina al teatro 
Apollo, sono stati introdotti 
dal sindaco di Folano. com
pagno Parigi e dal presiden
te del consiglio regionale Elio 
Gabbugglanl. Dopo una rela
zione introduttiva dell'on. Gio
vanni Galloni, 1 professori 
Giovanni Cherubini e Regi-
naldo Clanferonl dell'universi
t à di Firenze hanno svolto 
due comunicazioni su « Situa
zione economica e sociale nel
le campagne toscane dalla ca
duta del fascismo alla guer
ra di Liberazione » e su «Par
ticolarità della resistenze con
tadina In Toscana ». 

Domani mattina 1 parteci
panti si sposteranno ad Arez
zo, dove daranno vita, assie
me ai lavoratori aretini ed 
alle delegazioni confluite da 
tutta la regione, ad una gran
de manifestazione antifasci
sta. Un lungo corteo si muo-

, Il significalo delle elezioni 
scolastiche del n. 18 e 23 
febbraio e i compiti che stan-

I no dinanzi agli eletti negli ' 
I omani collegiali sono .stati ì 
! temi affrontati In una riunio

ne nazionale del responsabili 
scuola del Comitati regio
nali e delle principali Federa
zioni, che si è tenuta vener
dì a Poma ed a cui sono 
Miti presenti, per la Direzio
ne del partito, 1 compagni 
Giorgio Napolitano e Giancar
lo Pajetta. 

La relazione introduttiva è 
.-.tata .svolta dal compagno 
Giuseppe Chiarente, respon
sabile della Consulta nazlo-vera alle 0 30 dallo stadio ci 

munale dove si concentrerai!- ' naie del PCI per la scuola. 
i no i pullman giunti dalle va-
i rie province toscane, e per-
' correrà le strade cittadine con-
| fluendo in piazza Grande. Qui, 
i prenderanno la parola 11 sin-
I daco Aldo Ducei, 11 consi

gliere regionale Guglielmo Ci-
i ni. l'ori. Giovanni Galloni, ed 
1 11 segretario nazionale della 

Federmezzadri Afro Rossi. 

La Consulta 
dell'Umbria 

aderisce 
alla petizione 
antifascista 

! PERUGIA, 15 
l 11 comitato direttivo della 

Consulta regionale umbra per 
lo celebrazioni del trentesimo 
nnmvorsario della liberazione. 

I di fronte al ripetersi costante 
i di episodi di inaudita violenza 

Dolitica ha aderito alla peti-
I zione promossa do tutte le l'or-
j zc politiche, sindacali, sociali e 

*.' culturali antifasciste e demo
cratiche di Milano. 

Per il comitato direttivo della 
Consulta ragionale per le cele-

| bra/ioni del trentesimo anniver-
j serio della liberazione hanno 
I firmalo Francesco Innamorati. 
1 per il PCI, Gaetano Saldarmi 
1 ]X>r la DC; Francesco Manica 

del PSI. Biechi del PR1, Fiore 
1 del PSDI. 

I 

Positiva presa di posizione della Commissione parlamentare 

Netto no a nuove assunzioni nei ministeri 
Parere analogo espresso dal Consiglio superiore della P.A. — Non è più possibile continuare ad assumere mentre vi è personale che non 
si sa come impiegare o che non è impegnato in maniera utile — Necessario un discorso organico sul funzionamento della pubblica ammini
strazione anche alla luce dell'esistenza delle Regioni — Il governo non deve adottare provvedimenti di carattere clientelare e parassitario 

Anche il «Popolo» 

sgrida il 

« N. Y. Times » 
-J 

II fatto che un importante 
giornale americano come il 
New York Times abbia ri
chiesto e obiettivamente ospi
tato sulle proprie pagine un 
articolo del compagno Qian 
Carlo Paletta sulta politica 
del Partito comunista italia
no ha tatto perdere il lume 
degli occhi non soltanto alla 
stampa di estrema destra, ma 
anche all'organo ufficiale del
la DC. Il duale ha lanciato 
teri alte e meravigliate grida 
perche gli « sprovveduti » re
dattori del New York Times 
n'aggettivo è del Popolo ) 
hanno pubblicato lo scritto 
d'un dirigente comunista ita
liano. 

Il Popolo ?iori si limita a 
sgridare il loglio newyorkese. 
Il giornale fanfantano opera 
un assurdo e buffonesco stra
volgimento dell'articolo di Pa
jetta, facendogli dire quel 
che non vi e detto allatto 
mila DC, sui laicisti e sulla 
strategia della tensione. Xel-
l'articolo viene semplicemen
te ribadito quanto e sempre 
stato da noi sostenuto sia 
sullo spazio che una deter
minata politica lascia al ri
sorgere del neolascismo sia 

GLI ORGANICI COMPL ESSIVI DEI MINISTERI 
Per essi opera la delega sulla revisione degli organici in 
conseguenza dell'esodo anticipato degli ex combattenti 

Ammini
strazioni 

TOTALI 

organici 
al 1970 

188.556 

Passaggi 
alle Regioni 

14.086 

Organici 
1974 

174.470 

ESODI /DOMANDE 

Legge 
334/70 

13.482 

Legge 
355/74 

26.804 

Totale 

40.286 

| Incld. 
percent. 

23", 

Riduz. proposte i Nuovi organ. 
dai Minister i proposti dai 

Minister i 
Unità 

12.375 

% 
7,4 142.145 

Un netto no a nuove as
sunzioni nelle ammlnlstrazio-
ni statali per sostituire co
loro che hanno chiesto il col
locamento a riposo anticipa
to In base alla Legge sul 
combattenti (40.288 unititi ed 
un Invito a non bandire nuo
vi concorsi per coprire 1 po
sti vuoti (circa 30.000) degli 
organici: questo è 11 parere 
che 11 13 marzo la commis
sione parlamentare ha espres-
.so sul decreti delegati pre
sentati dal governo In base 
alla legge 355 del 1974 (con 
la quale si è stabilito lo sca
glionamento In cinque anni 
del collocamento a riposo de
gli ex combattenti che ne 
hanno fatto richiesta). 

Un parere sostanzialmente 
analogo — anche MI con 
le cautele che sono proprie di 
un organismo in cui l« pre-

, senza degli alti funzionari è 
sul pericolo che il terrori- \ cospicua — e stato espresso 
.imo di destra venga stru- c | a l consiglio Superiore del-
mentalizzalo per /un antide- \A pubblica Amministrazione 
necrotici e antiunitan. Co- ^ iniziativa del sindacati, 
se, cioè, che sono oggi ben _ ., tabella che soora 
presenti alla coscienza di „™ ;' i*L„ ' „ , .„,•?f ' M ? - , 
inni cittadino democratico. f'b.b * > r t ™ r j £ U t " S v i 
Al pubblico americano iute- ' l a dimensione del prob.ema. 
ressa certo sapere che cosa i comunisti italiani intendo
no con la linea del « com-
promesso storico » e che co
sa propongono quando parla
no dellu necessaria conver
genza tra le grandi correnti 
popolari — comunista, socia
lista, cattolica - • per il rin
novamento de! nostro paese. 
Ma e proprio questo, eviden
temente, che manda in be
stia l'organo della DC e chi 
lo ispira. 

Tale cifra, già di per sé 
assai cospicua, sarebbe de
stinata ancor più ad aumen
tare se si affrontasse con
temporanea mente il proble
ma di altri sperperi (oltre 
venti miliardi si spendono 
per i gabinetti e le segrete
rie del Ministri, sottosegre
tari e per le consulenze di
verse; oltre 300 miliardi è il 
costo complessivo annuo del 
parco auto delle amministra
zioni statali, ed è certo che 
parte di questa spesa non è 
in alcun modo giustificata; 
straordinari e cosi via). 

Naturalmente nessuno perì-
.sa che le situazioni del di
versi Ministeri siano ldcntl- i 
che o che non vi siano uf
fici che abbiano bisogno di 
nuovo personale; ciò che si 
vuol dire è che non e più 
ammissibile continuare ad 
operare — come avvenuto an
che nel recente passato — su 
due piani: da una parte si 
assume e dall'altra vi e per
sonale che non sì sa come 
impiegare o che non ò im
pegnato in attività social
mente utili. 

Ciò che abbiamo cercato di 
fare valere nelle discussioni 
in Parlamento, in questi an
ni, è che una visione unita
ria del problemi della Pubbli
ca Amministrazione, del suo 
rinnovamento democratico e 

si sia voluto ignorare resi
stenza di strumenti legisla
tivi diversi che devono esse
re tra loro coordinati se * 
vero che si vuole riformare 
l'amministrazione: delega per 
il parastato e soppressione 
degli enti inutili; delega per 
il riordinamento dell'ammini
strazione e per il completa
mento del decentramento re
gionale. 

Dibattito 
PCI-PSI 
a Terni 

Stamane a Firenze 
raduno degli alpini 

FIRIiNZl-l, 15 
Con una grande stilata [KM- In 

\ io della ciUa, si concluderà 
domani a l'n-enzc il -IH. niellino 
dorili alpini in congedo, in:/ .ito 
ieri. Aprirà il corti") una !''•:' 
•B-i/lone di truppe olp.ne n .ir 
Wll della lincila il'uclmr ,nn 
fanfara e !.i lundicl'a ilei T. 
HCltitucTito aiutai. 

I SI tratta di decidere se 1 
40 236 dipendenti che hanno 
fatto domanda di essere col
locati a riposo debbano essere 
sostituiti con altrettante nuo
ve assunzioni, oppure no, co
me si disse all'epoca della 
approva/..one della Legge 333 ' del suo rendimento, è l'uni-

I sul combattenti. i ca vìa possibile non solo per 
1 Si tratta, Inoltr". di stabi- I c U r e -sostanza alla battaglia 
I lìrn se i 30000 iosM che ri- I P " la democratizzazione del-
| .sultano vuoti negli organici , le strutture amministrative 

debbano. anch'Cosi. essere co- i delio Stato, ma amene per 
1 p.-rtl. oppure la questione de- conseguire efficienza, redditi-
I ve essere vista in una ottica vJta ed eliminare sprechi e 
| diversa, quale e quella di un i e.lente.e 

profondo rinnovamento del'a I 

TERNI, 15 
« Uri più alto livello del

l'unita delle loiv.e di sinistra '. 
per rinnovare l'Umbria ed il i 
Paese»: Enrico Manca e Pie- j 

i tro Ingrao ne hanno dl.seu.sso 
a Terni nel corso di un dibat
tito organizzato dalle federa 
zìoni provinciali do: PCI e 
PSI. Nella discussione sono ! 
intervenuti altri dirigenti dei I 
due partiti. ( 

Tu' questa la .seconda Inizia
tiva che si tiene In Umbria, I 
una regione dove particolar- \ 
mente avanzata e l'unità del- ; 
le forze di s,n.stra, In questi 
anni il rapporto unitario fra i 
socialisti e comunisti, il mo- J 
do nel quale esso stesso e sta- , 
to gestito come esperun/a i 
aperta ai contributi delle di- I 
verse forze sociali e politiche ' 
democratiche ha eonsent'to I 
una crescia nuova della so- I 

Ha ragione, quindi, la Com
missione Parlamentare quan
do dice che perciò e sbaglia
to fare uso di una prece
dente delega per ripristinare 
1 vecchi organici, dal mo
mento che è Interamente 
aperto 11 discorso sul tipo 
di amministrazione da co
struire e quando afferma, per
ciò, che il problema non può 
e non deve essere visto iso
latamente per ognuna delle 
amministrazioni. 

Scandalosa e poi la circo-
stanza che 11 Governo — in 
quanto organo collegiale — 
non abbia respinto esso e 
per primo 1 provvedimenti 
pervenuti dal vari ministeri, 
ivi quali si ha l'ardire di 
proporre che del 40.286 di
pendenti che h'inno chiesto 
l'esodo anticipalo se ne deb- | 
bano rimpiazzare 28.000, i 
quando era stato ntfermato I 
che non ne doveva essere 
.sostituito nessuno. Addlrittu- | 
ra. alcuni Ministeri che cui- , 

•ra drebbero sciolti come tali, per j 
de'. I efletto del decentramento r 

Pubblica Amministrazione, del 
decentramento regionale, del
la migliore utilizzazione del 
personale, della sua mobilità 
tra le diverse amministra-
zion.. 

La cosi apparirà più chiara 
v- si pensa che a seconda 
diii'.a . olu/.lone che verrà 
adottata .si spenderanno o si 
r:-|wrmierHnno circi 3o0 mi
liardi all'anno. 

I decreti che II governo ha 
presentato alla Commissione 

;lonale, propongono ic 11 ca
so dell'Agricoltura, Lavori | 
Pubblici. Sanità, buona parte i 
deU'Industrìa, Lavoro, Inter- I 
ni, etc.) di mantenere — an- j 
che Inventandole — compe- i 
lenze, col risultato di molti
pllcare burocrazia e spesa. 1 

E' Importante, perciò, l'ani- | 
pia convergen-za d. posizioni i 
manifestatasi In questa occa
sione tra ì diversi gruppi de- ] 
mocratlcl; questa ampia con. 
vergenza porta avanti un di 
scorso Iniziato da tempo e 
che 1 comunisti hanno lnce.s 

eieta regionale, la possibilità j -untemento alimentato ne' elì
di un nuovo e divergo svilup
po. Il rapDorto unitario tra le 
torze di sinistra — hanno tat
to rilevare gli Intervenuti 

h ' y ' r ^ ? m l e ™ , ^ 1 < 1 S ' non <-' "" ' to - o ' 0 un fatto d. ha respinto, muovono. Ime- , , s t h l e l . a m c n t o , m a è cresciuto 
ce, dalla concezione di una 
burocrazia elefantiaca e nel
la difesa ad oltranza dell'ac
centramento amministrativo, 
che invece è necessario sra
dicare portando avanti la bat
taglia per la piena attuazione 
dell'orci Ina mento regionali-

Sorpicndente e il latto che 

Insieme con lo sviluppo di 
nuovi strumenti del movtmen 
to democratico. 

Gli interventi del dibatt.to 
hanno sottolineato l'esigenza 
d. realizzare ora, di Ironie al
l'aggravamento della situa/..o-
ne oennom.ca, nuove e.iperien-
zc di unita 

battili parlamentari e nella 
iniziativa politica. 

Sarebbe assai grave che il 
Governo non tenesse conto 
di queste posizioni unitarie 
per adottare invece provve
dimenti di carattere cliente
lare e parassitarlo che l'alta 
burocrazia ripropone e che 
contrastano nettamente con 
l'interesse del Paese. 

Ugo Vetere 

Chiarente ha Innanzitutto 
sottolineato la grande espe
rienza democratica compiuta 
da milioni di giovani e di 
cittadini con la loro attiva 
partecipazione alle elezioni 
della scuola e l'Importanza 
delle indicazioni che emergo
no dal risultati del voto. La 
affermazione delle liste uni
tarie fra i genitori e delle 
Uste di sinistra t ra gli stu
denti non rappresenta certa
mente la vittoria di un solo 
partito e neppure d'I un car
tello di partiti: costituisce pe
rò un successo della linea — 
che 1 comunisti hanno soste
nuto con decisione e coeren
za — della ricerca della più 
larga unità tra le forze po
polari e democratiche come 
condizione indispensabile per 
far concretamente avanzare 
nella scuola un'azione di ri
forma e di rinnovamento de
mocratico. 

Il giudizio nettamente po
sitivo sul risultati del voto 
non deve però portaire a tra
scurare anche la necessaria 
analisi critica sulle zone di 
ombra che pure sono emer
se: per esemplo, a proposi
to dell'incidenza che In qual
che situazione le posizioni 
astensionistiche hanno avuto 
tra gli studenti e a proposito 
dello indirizzo generalmente 
più moderato che ha caratte
ri-zzato 11 voto degli Inse
gnanti, 

Gli eletti negli organi col
legiali sono chiamati a com
piti Importanti per assicura
re subito a tali organismi la 
pienezza delle loro funzioni e 
caratterizzare In modo nuovo 
e con concreti risultati la ge
stione della scuola. Il cam
mino da percorrere — ha det
to In proposito Chlaxante — 
non sarà semplice: è facil
mente prevedibile 11 peso ne
gativo delle resistenze con
servatrici, delle riforme non 
fatte, dei troppi problemi Irri
solti e accantonati. Essenziale 
è perciò consolidare ed esten
dere I legami di massa che 
si sono stabiliti nella prepa
razione delle elezioni: garan
tendo in «articolare un rap
porto costante fra eletti ed 
elettori, ricercando le più am
pie convergenze programma
tiche con tutte le forze de
mocratiche presenti negli or
gani collegiali, coUegamdo la 
azione degli organi della 
scuola con gli Enti locali, I 
Consigli di quartiere, le or
ganizzazioni dei lavoratori, le 
associazioni culturali di mas
sa. Occasioni immediate per 
questi collegamenti possono 
essere la proposta di istitui
re corsi di sostegno e di re
cupero per combattere la se
lezione e la « mortalità scola
stica » : la discussione con 1 
Comuni per concordare ini
ziative e programmi di attua
zione del diritto allo studio: 
un programma non formale di 
Iniziative in occasione del 
Trentennale della Libera
zione. 

Riferendosi Infine alla pro
posta dell'on, democristiano 
Cervone di un'associazione 
ehe, sul modello dell'ANCI, 
colleghi su scala provinciale 
e nazionale le forze demo
cratiche presenti negli orga
ni di governo della scuola, 
Chlarantc ha detto che 1 co
munisti non oossono che con
siderare con favore tutto ciò 
che estende 11 terreno di con
fronto unitario: deve però 
trattarsi di soluzioni che non 
siano vertlclstiche. ma che 
rispecchino realmente l'am
pio processo di partecipazio
ne democratica che ha carat
terizzato le elezioni scola
stiche. 

La discussione sulla rela
zione Chlarantc è stata ricca 
di interventi e ad essa han
no apportato un interessante 
contributo di esperienze e eli 
iniziative, assieme ad un at
tento esame dei compiti ix>-
lltìcl Immediati, quasi tutti I 
compagni presenti. 

Fra gli altri, il compagno 
Paletta ha esortito i rompa 
gni a trarre dalla grande af
fermazione democratica elet
torale, una maggiore spinta 
per conoscere la realtà nel
la quale 11 partito si muove 
e che. come appunto hanno 
dimostrato la campagna ed 
i risultati del voto scolastico, 
ha spcssso un potenziate de
mocratico più ampio di quan
to ci si possa aspettare in 
questi ultimi mesi, d'altra 
parte, non solo 1 quadri co
munisti sono stati attivi e 
capaci, ma vi sono stati cen
tinaia di migliaia dì comuni
sti di base e un gran nume
ro di democratici che hanno 
dato U prova di essere di
sponibili a partecipare 
prendere Iniziative 
dalla volontà di contare e di 
conoscere le cose. Essi han
no dimostrato di non essersi 
lasciati spingere all'azione da 
moti\i irrazionali e generi
camente ideologici e da que

sto loro atteggiamento è ve
nuta la dura sconfitta delle 
posizioni astensionistiche 

Le elezioni scolastiche han-
no rannresenUUo un momen
to particolarmente felice di 
volontà di partecipazione de
mocratica; non si può però 
considerare garantito a prio
ri un livello di mobilitazione 
cosi elevato ed ò necessario 
perciò oggi evitare qualsiasi 
pericolo di riflusso. Bisogna 
dunque che l'azione degli or
gani collegiali abbia conte
nuti precisi e ottenga risul
tati. I consigi! eletti devono 
dimostrare di essere utili non 
solo come organismi che 
strappano conquiste concrete 
ma come strumenti di lotta. 

Guardando alle prospettive 
degli organi collegiali dob
biamo anche sapere trarre le 
giuste conclusioni dalla con
statazione già fatta nel corso 
del voto, che gli elementi 
moderati nella scuola non so
no automaticamente sotto la 
Influenza delle forze più re
trive. Essi non rappresenta
no perciò 11 nostro avversa
no e dobbiamo da ciò fare 
attenzione a non cristallizza
re i risultati elettorali, ma 
andare Invece al dì là del 
pur ampio campo delle liste 
unitarie. 

In questo quadro, noi co
munisti, ha ammonito Pajet
ta. dobbiamo sempre ed In 
ogni occasione essere i mag
giori garanti della democra
zia nella scuola e in tal sen
so dobbiamo agire anche ne
gli organi collegiali. 

Concludendo, 11 compagno 
Paletta ha suggerito che gli 
organi collegiali s! facciano, 
sulla base di un ampio di
battito di base, portatori di 
proposte alle forze politiche 
nel corso della prossima ela
borazione del programmi per 
le imminenti elezioni ammi
nistrative, in particolare nel 
settore del diritto allo stu 
dio. che e di specifica perti
nenza del Comuni e delle Re
gioni. 

m» m. 

I provvedimenti presi dal 
governo sull'ed.lizia sono sta 
t: giudicati del tutto inade 
i;uatl da uno schieramento 
molto vasto d: ior/.e sociali e 
politiche. I s.ndncatl, le Re
gioni, le organizzazioni degli 
Inquilini e le cooperative e 
persino gli IACP 1! hanno du
ramente criticati. Ieri Inoltre 
il segretario generale aggiun
to della FILCA-CISL. Gian
carlo Pelacchine ha «ottoli-

Intervento 

del PCI alla 

Camera sugli 

ospedali militari ! 
La precaria situazione ,n ! 

cui versa l'oriranizzaz.one 
della sanila militare, con i 
particolare riferimento agli j 
ospedali di Trieste e Udine, I 
* stata oggetto di un Incon- I 
tro che una rappresentanza , 
di deputati del PCI ha avuto . 
con 11 presidente della Com- 1 
missione Difesa della Carne- I 
ra oii. Guadalupi I compi.- j xu:tó"De?;a'Seta - particola" 

neolo clic ((.' governo non ha 
tenuto conto d e e proposte 
della KL.C e tk'.la I-'edcraz.o-
ne CGIL TISI, r U1L Pers.-
no l.i iwni]iw:iiiic urbanisti
ca de, PSDI Ila i:leva'.o '.a 
:nsultic.enza de: provvedi
menti» 

Il compagno Piero Della 
Seta, della connessione r -
forme e programma/ione del 
PCI. dal canto suo. ha messo 
in e\'.denza che «:! governo 
sembra voler ignorare le r -
ch.este ehe da uno sch.era-
mento sempre più vasto pro
vengono perche si cambi 
strada l.nalmentc 'n Ita: a 
nell'edilìzia e sì cessi dì ali
mentare '.a specuìazione con
sentendo quindi la r.presa del 
settore. E' questo 11 giudizio 
a cui si arr.va dopo la let
tura del provvedimenti lauro-
samentc varati nella riunione 
del consiglio de: min.stri di 
Ieri e proposti per l'esame 
del parlamento. Per alcuni 
punti, anzi, il testo ora deli
berato costituisce un ulterio
re, grave passo Indietro ri
spetto a quelli che erano già 
noti e sul quali 11 nostro parti
to avcvH anticipato il suo giu
di/io nella conferenza stampa 
preso :1 gruppo della Came
ra di giovedì 

"Tra questi - ha prose

gni Lizzerò e D'Alessio han 
no ricordato come già In 
passato sìa stata segnalata 
la necessità di operare Inter
venti adeguati, per garantire 
una migliore assistenza e 
una maggiore efficacia delle 
cure a favore del giovani ri
coverati. 

I deputati comunlbtl si so
no anche riferiti ad una In 
terpellanza, da tempo presen
tata, nella quale si chiede al 
governo di riferire in merito 
alla situazione delle caserme 
e del reparti, alle misure 

I adottate per migliorare 11 ser
vizio e alle condizioni di si-

| curezza in cu) dovrebbero 
svolgersi le attività di adde-

, stramento. 
1 L'on. Guadalupl ha man:-
i Testato il più vivo interesse 

a questi pobleml ed ha assi-
! curato che le interrogazioni 
j presentate verranno poste 
! all'ordine dei giorno della 
i Commissione, In modo che il 
I governo esprìma 11 suo giù-
I dìzlo. 

La vergogna 
dei neo-crociati 

Ogni giorno si precisa me- • oli altri come lui dicono le 
gito il tono che la dirigenza ' loro calunnie e menzogne a 
lanlaniana della DC intende I uso interno, per tentare di 
imprimere alla cctmpopno i bloccare l'avanzante processo 
elettorale e a tutto il clima j di unità tra le forze popolari 
politico: un tono e un clima 
con cui si vorrebbe ricac
ciare indietro il Paese verso 
buie epoche dt lacerazione 
tra le masse popolari e di 
irrazionali farneticazioni an
ticomuniste. Le sconfitte che 
le forze oltranziste della DC 
hanno subito su quel terreno, 
e la recente durissima le
zione del referendum non 
sembra valgano a far riflet
tere. Si tenta di risuscitare 
lo spirito di crociata, ci si 
pone pericolosamente sul pia
no inclinato che porta alle 
posizioni più aberranti. 

Il tema su cui oggi si accen
trano le strida di certi diri
genti e propagandisti demo
cristiani è ti Portogallo. Un 
terreno davvero malissimo 
scelto, e sul quale costoro fa
rebbero meglio a muoversi 
con ben altra precauzione. La 
DC portoghese si è infatti 
cosi gravemente compromes
sa con le forze dt estrema de
stra che hanno tentato e fal
lito il recente golpe, da essere 
ora costretta a prendere pre
cipitosamente le distanze dal 
proprio leader, fuggiasco e 
inseguito da mandato dt col
tura. La giovane democrazia 
portoghese si difende da 
quanti vorrebbero insidiare 
quelle conquiste di liberta che 
e stuto possibile tealizzare 
con l'abbattimento di una 
dittatura quarantennale. 

Incautamente, dirigenti e 
propagandisti lini alte vnpo- i 
.stagioni fan/amane cercano \ 
di rovesciare la i evita e osa- j 
no rivolgere accuse insensate 
ai comunisti, che della nuova \ 
storia del Portogallo sono I 
protagonisti, accanto al Movi- , 
mento delle torze armate e ; 
ad altre forze democratiche i 
e antilasciste. Sentite il Un- \ 
guaggio d'uno di questi neo- ] 
crociati, l'on. Remo Gaspari, , 
dirigente organizzativo della 1 
DC: «I fatti del Portogallo ' 
stanno dimostrando ancora 
una volta di che pasta siano I 
falli 1 comunisti. Latitudini, 
lingue e paesi non contano; i 
1 comunisti sono cotti tutti i 
nello stesso stampo totali- I 
tari, fratelli gemelli dei la
scisi! e del militari ottusi, 
non hanno vie nazionali da 
offrire a nessun popolo .>. 
Ognuno vede die siamo di 
Ironie al più indecoroso lui-
sano dell'anticomunismo più | 
farneticante. Gli amici di , 
F r a ten e di Spinola oggi 
farebbero meglio u vergo
gnarsi. Di che pasta sono 
latti i comunisti possono dirlo 
a Remo Gaspari quei catto
lici che ITI Spagna, come in 

.mimati j Italia, co'iie in Cile, s-ono 
"" - '»< stetti perseguitati Oal favel

lino e hanno sempre avuto i 
comunisti al loro fiunco nella 
battaglia per la liberta e per 
la dciiiorruiia. 

Ma naturalmente ocsprni e 

e lavoratrici italiane, per ten 
tare dt chiudere ogni prospet
tiva di reale progresso demo
cratico nel nostro Paese. So
no dunque condannati dalla 
maturità politica e civile del
l'opinione pubblica italiana, e 
da strati sempre crescenti di 
quei cattolici ai quali vorreb
bero rivolgersi. 

Quanto a un altro neo-ero-
i ciato che agisce m campo sin

dacale. Vito Scalia. il suo gio
co i ancor più scoperto. An
che lui parla di «drammatico 
monito » del Portogallo e — 
ignorando vergognosamente 
la realtà storica e politica — 
ha l'ardire di sostenere die 
a Lisbona la minaccia non vie
ne dalla destra golpista e da 
coloro che ora stanno scap
pando di aeroporto ni aero
porto perche sconfitti e sma
scherati dalle forze armate 
leali e dal movimento popo
lare, bensì dalla « dittatura 
cniNuninta ». Ma ecco le ver
gognose conclusioni di Scalla: 
« Tutti I falsi progressisti no
strani del sindacalismo clas
sista e conflittuale, dell'unità 
sindacale di classe, delle strut-

' ture "uniche" di fabbrica, so-
| no, ancora una volta, serviti! 
ì II Portogallo indica loro qua

le è 11 premio che riceveran
no dal tradimento degli idea-

I li di libertà e di democrazia 
e quale avvenire hanno riser
vato al nostro Paese » 

/ lavoratori sono dunque | 
perfettamente in grado di 
giudicale. Questo signore ha j 
un unico seopo: quello di di
viderli, di impedire che il prò- I 
cesso uniturto avanzi nelle ' 
fabbriche e iter luoghi di la-

mente grave quel.o con 
quale sì lenta dì accentrare 
d: nuovo t poter; al ministe
ro, esautorando le Regioni 
nella ripartizione e loca,Izza-
z:one degli interventi e per 
quanto riguarda le modalità 
degli appalti da effettuare. CI 
.si muove, cioè, nella direzio
ne esattamente opposta a 
quella in cui sì dovrebbe an
dare: anziché procedere a un 
effettivo snellimento delle 
procedure, dando alle Regioni 
1 mezzi » i noterl effettivi 
per poter operare, si cerca dì 
limitare e togliere ad esse 
quelli che già esse hanno E' 
in questa vìa che vengono ri
proposte le concessioni a 
grosse Imprese private; e non 
può certo sorprendere che la 
Conflndustr:a si sia affretta
ta subito, f.n da Ieri sera, a 
manifestare '1 suo assenso al 
provvedimenti proposti. 

«Sì punta in realtà — ha 
aggiunto il compagno Della 
Seta — a mantenere in pie
di 1 vecchi meccanismi del 
credito fondiario: quel mec
canismi che sono sottratti ad 
ogni controllo pubblico, nati 
e cresciuti sulla speculazio
ne, che ogci appaiono dei re
sto esauriti e che mal co
munque saranno disponibili 
per nuovi Indirizzi di rifor
ma. A questo proposito, il 
governo mastra d! Ignorare 
completamente tutte le prò. 
poste avanzate In modo uni
tario da', movimento demo 
cratlco per la costituzione di 
una Finanziarla pubblica che 
operi nel settore. E ancora, 
con le proposte ieri delibera
te, s: vorrebbe continuare a 
destinare un certo numero d: 
miliardi dello Stato per inter
venti fuori della "167". In 
altre parole per continuare a 
unanzlare la rendita e l'mvc 
stlmento speculativo. 

Il responsabile della sezione 
economica del PSI, Giannet
ta, dal canto suo, ha detto Ie
ri che il governo ha manife
stalo « la volontà di rinviare 
ancora una volta 11 rilancio 
organico della legge «865» o 
di aggirarlo nel fatti con solu
zioni alternative», Inoltre, 
Glannotta ha « rilevato con 
preoccupazione » che manca 
dalle misure governative « Il 
rllinanzìamento delle opere 
pubbliche in corso», nonché 
che non sia stato ancora ap
provato il disegno di legge 
presentato dall'ex ministro 
Lauricel'.a 

Oggi a Perugia 

assemblea popolare 

sui 5 anni di 

attività 
della Regione 

Questa manina al Teatro Mor-
lacchi di Perugia «i svolge una 
grande manifestazione nel corso 

roro. (ti «stacciare non t co- I della quale il vice presidente del-
munisti ma ,1 processo unita- « Regione umbra Tomfsslnl, il-
no sindacale che si realizza lusli-era al rapresenlanll del con-
in Itala sulla bn.s,. del'c ali- sigli comunali, provinciali, di 
lonoine scelte del movimento ' Quartiere di fabbrica agli espo-
sindacale Fa scuola - come l "enti della cu ura delle lo r i . 
e ovvio - il sianor Inaio \ p 0 " ! l ^ c ' „ '..r""";!1'0 d l ,c n ? u e 

Brown. che ha promesso lior anni dl ali vita della amministra-
di dollaii a chiunque operi ilo"» di sinistra. 
per la rottura sindacale in \ La manifestazione sarà chiusa 
Italia. A'tro che democrazia i dal compaono Pietro Conti, pre-
e liberta. I sldenle della giunta umbra. 
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